
Nibali ventesimo a quasi mezz’ora i distacco

«El 7˚ MAGNIFICO» titola Marca, sotto una

foto grande così e timida così di Carlitos Sa-

stre, ganador del Tour. Settimo spagnolo del-

la storia a passare in maglia gialla sotto l’Arc

de Triomphe dopo

Bahamontes, Ocaña,

Delgado, Indurain,

Pereiro e Contador.

Terzo spagnolo consecutivo do-
po l’era Armstrong. Il migliore
nellasquadranettamentemiglio-
re del Tour, una squadra danese,
la Csc, diretta da Bjarne Riis. Mi-
gliore in montagna in una sola
tappa, quella decisiva. 33 anni,
lui gregario, lui che dove lo met-
tevi, stava.A fiancodi Jalabert,di
Hamilton, di Basso, degli Schle-
ck. I capitani altri, lui mai. Fino a
questo Tour. «Devo tutto alla
squadra, al sacrificio di compa-
gni straordinari» dice, mostran-
do la maglia gialla sotto un sorri-
so timidissimo, anche nell’ora
dei saluti, dei complimenti, l’ora
incui BernardHinault lo accom-
pagna sul podio. «Penso a gente
come O’Grady, Cancellara, gen-
te che ha vinto tanto, ben più di
me,cheancheoggi,ancheaPari-
gi, ha lavorato per me tutto il
giorno».
Parigi è piena di australiani. Sa-
stre sente quasi dolore per loro.
Sastre, il vincitore del Tour de
France. «Erano venuti qui per
Evans, mi dispiace tanto per lo-

ro, mi dispiace anche per Cadel,
anch’io sonoarrivato tante volte
secondo, terzo, vicino alla vitto-
ria, mai abbastanza. So cosa vuol
dire, è una sensazione amara», e
lodicecon gliocchi bassi, tenen-
do i suoi bimbi in braccio, i bim-
bi che erano a Eurodisney il gior-
nodell’Alped’Huezenonpensa-
vano ai ventuno tornanti, loro
no.
«Farò le Olimpiadi, qualche cor-
sa in Belgio e in Olanda, poi tra
un mese sarò a Granada per la
Vuelta, ci proverò anche lì». Nel
suo paese, El Barrajo, ha già una
strada intitolata a sé, ha lì tutto
quellocheha,ciòmenodiquan-
tomeriterebbeunocosì.Ripensa
al Chaba, «ho vinto con lui e per
lui», lascerà ilciclismosenzarim-
pianti, ha dato a molti, a un cer-
to punto si alzerà e se ne andrà,
senzadisturbare, insilenzio, insi-
lenzio ha vinto, ha perso, ha sca-
lato. Nessuno avrebbe meritato
di più questo Tour.
La Spagna festeggia anche la ma-
glia verde di Oscar Freire, che si
segna per Pechino e per Varese.
Gli spagnoli hanno vinto cinque
tappe,piùditutti.TappeaNorve-
gia,Francia,Germania,GranBre-
tagna, Russia, Lussemburgo, Au-
stralia,Belgio - ieri, suiCampiEli-
si, col fiammingo Gert Steeg-
mans, autore di una volata ciclo-
nica sui Ciolek, Freire e McEwen
- e spicca lo zero tondo dell’Italia,
cui verranno giustamente tolti i
successidiRiccòePiepoli. Zero, il
migliore della generale è Nibali,
ventesimo a 28 minuti da Sastre,
zero vittorie per le due squadre
italiane, Lampre e Liquigas. Il
Tour è il campionato del mondo
a tappe, e l’abbiamo mancato.
Negli ultimi vent’anni, solo nel

2001 gli italiani erano tornati da
Parigi con le pive nel sacco. Brut-
tosegnale,nonpotersedersial ta-
volodellegrandi potenze,niente
tappe, nessuno in classifica, due
“dopati” - anche se Piepoli non è
mai stato trovato positivo, e Ric-
cò aspetta ancora le controanali-
si -, robadamettersiunsaccosul-
la testa. Il discorso naturalmente
è molto più complesso, e della
Spagna, della sua faccia oscura, si
è detto, scritto. Però il buco nero
resta, e il sorpasso sportivo su di
noi- e non solo nel ciclismo - dei
sudditi di Juan Carlos riluce co-
me quella maglia gialla sui Cam-
pi Elisi, l’ultimo chilometro più
bello del mondo. 145 corridori si
sono meritati Parigi. Ora è finita.
I forzatidelTour, comescrisseAl-
bert Londres, possono tornare a
casa.

1. C. Sastre (Esp/Csc) 87h52:52”
2. C. Evans (Aus) ................. a 0’58”
3. B. Kohl (Aut) ....................... 1’13”
4. D. Menchov (Rus) ............... 2’10”
5. C. Vande Velde (Usa) .......... 3’05”
6. F. Schleck (Lux).................. 4’28”
7. S. Sanchez (Esp) ................ 6’25”
8. K. Kirchen (Lux).................. 6’55”
9. A. Valverde (Esp) ................ 7’12”
10. T. Valjavec (Slo)................ 9’05”
11. V. Efimkin (Rus)................ 9’55”
12. A. Schleck (Lux) ............. 11’32”
20. V. Nibali (Ita).................... 28’33”
27. M. Bruseghin (Ita) .........a 45’19”
36. M. Carrara (Ita) .........a 1h09’25”
44. M. Velo (Ita) ............. a 1h26’42”
49. P. Tiralongo (Ita) .......a 1h36’57”
67. F. Pozzato (Ita)..........a 1h59’13”
83. D. Cioni (Ita) ............. a 2h20’49”
88. G. Cheula (Ita)........... a 2h30’12”

1. G. Steegmans (Bel)in 3h51’38”
2. Ciolek (Ger) .............................. st
3. Freire (Spa) .............................. st
4. McEwen (Aus).......................... st
5. Hushovd (Nor) .......................... st
6. Dean (Nzl) ................................ st
7. Schumacher (Ger) .................... st
8. Forster (Ger)............................. st
9. Duque (Col).............................. st
10. Hunter (Saf) ........................... st
12. Ballan.................................... st
14. Pozzato.................................. st
24. Evans (Aus) ........................ a 7”
27. Bruseghin (Ita).............. a 45’19”
28. Dessel (Ita) ................... a 46’31”
36. Carrara (Ita) .............. a 1h09’25”
44. Velo (Ita)................... a 1h26’42”
49. Tiralongo (Ita) ........... a 1h36’57”
67. Pozzato (Ita).............. a 1h59’13”
88. Cheula (Ita)............... a 2h30’12”

BREVI

Che belli
i gregari

Calcio, amichevoli
Ottima Juventus in Germania, Mourinho sperimenta

Una Juventus già in condizione si è imposta ieri per 3 a 1 a
Dortmund contro il Borussia. In grande evidenza Iaquinta,
autore di una doppietta, e Amauri, che ha realizzato il gol ini-
ziale. Confortanti anche le prove di Camoranesi e Nedved.
Su rigore la rete dei tedeschi. L’Inter invece ha battuto per 2
a 0 il Bari a Riscone di Brunico, grazie ai gol di Cruz e Adria-
no (su rigore). Mourinho ha schierato i nerazzurri con il
4-3-3, provando varie soluzioni tattiche. Solo tribuna per
Ibrahimovic, lasciato a riposo per favorirne il pieno recupe-
ro.

Calcio, Napoli
Brutto infortunio per Bogliacino

Cattive notizie per il Napoli. Nella partita di domenica scorsa
al San Paolo contro il Panionios, l’uruguiano Bogliacino ha ri-
mediato la sospetta frattura composta del quinto metatarso
del piede destro. Oggi il giocatore verrà visitato in Spagna
per decidere se sottoporlo o meno a un’operazione. Ancora
incerti i tempi per il recupero.

■ di Massimo Filipponi

Così piccola e così grande. Sara
Errani, con i suoi 60 chili distri-
buiti in1metroe64centimetri,
non può certo essere definita
una «schiacciasassi» eppure da
più di un mese sta dominando
il circuito femminile di tennis.
Dal 24 giugno, giorno dell’ulti-
ma sconfitta sul prato di Wim-
bledon (ma davanti a sé aveva
Daniela Hantuchova che la so-
vrasta di una ventina di centi-
metri e soprattutto di una qua-
rantina di posizioni in classifi-
ca), Sara non ha più conosciuto
sconfitte vincendo in infilata
due tornei non da poco: Paler-
mo e, ieri, Portoroz. In Slovenia

la ventunenne bolognese ha
messo in riga, oltre alle italiane
Camerin (l’unica in grado di
strapparle un set) e Santangelo
neiprimidueturni,atletedelca-
libro di Maria Kirilenko (Russia,
n. 19 del mondo), Caroline
Wozniacki (Danimarca, n. 29)
e Anabel Medina Garrigues
(Spagna, n. 32).
Edirechela spagnola facevapa-
ura,di lei si ricordava la sontuo-
sa prestazione di febbraio a Na-
poli quando, quasi da sola, fece
fuori l’Italia di Federation Cup
rifilando nel giro di 24 ore un
6-2 6-2 a Flavia Pennetta (ieri
battuta6-46-2dalla russaDina-
ra Safina nella finale del tor-
neo di Los Angeles) e un 6-4 6-1

a Francesca Schiavone, le due
nostre migliori giocatrici. Ma
ora l’escalation di successi farà
decollare tra le grandi anche la
«piccola» Sara che al momento
occupa la 56ª posizione ma che
ha avuto come career high il 51˚
scalino occupato il 14 luglio
scorso.
Unavittoriachehaanche il suo
belnumero a corredo: quello in
Slovenia è il 39˚ successo di
un’atleta italiana in un torneo
del circuito Wta nell’era
«open». Nel 2008 aveva alzato
un trofeo, anzi due, Flavia Pen-
netta che si era affermata - tra la
metà di febbraio e gli inizi di
marzo - a Viña del Mar (Cile) e
ad Acapulco (Messico).

INARRESTABILE NADAL Lo
spagnolo si è imposto nel Ma-
sters Series di Toronto battendo
in finale il tedesco Nicolas Kie-
fer con il punteggio di 6-3 6-2.
Rafa Nadal, reduce dal successo
di Wimbledon (e imbattuto dal
7 maggio, quando fu sconfitto
da Ferrero a Roma), ora parteci-
perà al torneo di Cincinnati do-
ve può effettuare il «sorpasso»
incimaallaclassificaAtpaidan-
ni dello svizzero Roger Federer.
TORNA VOLANDRI Il livornese
ha sconfitto Potito Starace 5-7
6-4 6-1 aggiudicandosi il Chal-
lenger di San Marino. Per Filip-
po Volandri, precipitato al 138˚
postoa causa di diversi guai fisi-
ci, è il primo titolo stagionale.

IL CORSIVONon c’è niente
d’azzurro
nemmeno a Parigi
Ultimo sprint a Steegmans. Italia senza successi
macchiata dal doping e lontana in classifica

Il trionfo di Sastre:
«Dispiace per Evans
ma io sono
arrivato un sacco
di volte secondo...»

Quando trionfano i gregari il
vecchio cronista gioisce. Sì,
perché lo spagnolo Carlos Sastre,
colui che nella cerimonia dei
Campi Elisi è salito sul gradino
più alto del podio, appartiene
alla categoria dei faticatori, di
coloro che hanno il compito di
proteggere e di facilitare il
cammino dei capitani. Carlos,
militante nella danese Csc, un
navigato pedalatore di 33
primavere, professionista dal
1997, era al fianco dei fratelli
Schleck per dar loro man forte in
virtù di gambe poderose su ogni
terreno. E così è stato fino al
giorno dell’Alpe d’Huez, quando
prendendosi una giornata di
libertà, ha conquistato un
vantaggio che si è poi rivelato
decisivo e sufficiente per
aggiudicarsi il 95˚ Tour de
France. I gregari di talento e di
potenza come Sastre hanno poco
da invidiare ai campioni, se non
la busta paga, anche se nel caso
di Carlos si è ben retribuiti perché
sono indispensabili nel gioco di
squadra, perché godono di
un’ottima visuale che li porta nel
vivo della lotta. Non per niente la
storia del ciclismo è piena di
gregari che quando smettono di
pedalare diventano ottimi
istruttori. La Spagna è al vertice
dei valori mondiali in molte
discipline. Nel dopoguerra mai
una nazione si era imposta nel
Tour per tre volte consecutive.
Sastre è infatti il successore di
Oscar Pereiro e Alberto
Contador, costui primattore nel
recente Giro d’Italia. E poi c’è il
titolo europeo conquistato nel
calcio, c’è il dominio Nadal nel
tennis, le affermazioni riportate
nel basket, nella pallavolo, ne i
motori. Gatta ci cova, mormora
qualcuno con riferimento al
doping, alle sacche di sangue del
dottor Fuentes. Per il momento
sta il fatto che nel Tour gli
italiani in lizza tornano a casa
con le pive nel sacco, senza il
minimo alloro e per di più con le
espulsioni di Riccò e Piepoli. Eh,
sì: il ciclismo più ricco del mondo
ha deluso l’aspettativa.
Constatazione che conduce al
pessimismo in vista di Pechino e
del Mondiale di Varese. Chissà
se avremo modo di rifarci.
Chissà… 

Gino Sala

Carlos Sastre trionfatore sotto l’arco degli Champs-Elysees Foto di Lucas Dolega/Ansa
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TENNIS In Slovenia la bolognese conquista il 2˚ torneo di fila. Flavia Pennetta ko in finale a Los Angeles

Sara Errani senza freni, a Portoroz s’inchinano tutte

Sara Errani

LO SPORT

■ di Cosimo Cito

Per il Real Madrid resterà un sogno, ma per
tante procaci signorine è diventato realtà.
È il caso di Niki Ghazian, l’ultima fiamma
dell’attaccante Cristiano Ronaldo. La donna
sostiene di aver passato la notte di martedì
con l’asso portoghese in un albergo di Los
Angeles. E di essersi «divertita parecchio»
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